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Come sarà il futuro del mondo a «bassa fertilità»?
renovatio21.com/come-sara-il-futuro-del-mondo-a-bassa-fertilita

Renovatio 21 traduce questo articolo di Bioedge.

Decenni di preoccupazione per la sovrappopolazione e di incoraggiamento alla
contraccezione e all’aborto hanno avuto successo. Ma il sogno di una crescita demografica
pari a zero è diventato un incubo, suggerisce un nuovo studio pubblicato su The Lancet.
Invece di stabilizzarsi, il numero della popolazione continua a diminuire.

Anche se entro il 2100 oltre il 97% dei paesi e territori avrà tassi di fertilità inferiori a quelli di
sostituzione, tassi relativamente elevati nei Paesi a basso reddito, soprattutto nell’Africa
subsahariana occidentale e orientale, continueranno a guidare l’aumento della popolazione
in queste località per tutto il secolo. Questo «mondo demograficamente diviso» avrà enormi
conseguenze per le economie e le società.

The Lancet ha pubblicato le stime del Global Burden of Disease, Injuries, and Risk Factors
Study (GBD) 2021, uno sforzo di ricerca globale guidato dall’Institute for Health Metrics and
Evaluation (IHME) presso la School of Medicine dell’Università di Washington.

Per mantenere la propria popolazione i paesi devono avere un tasso di fertilità totale (TFR)
di 2,1 figli per donna. I ricercatori stimano che entro il 2050, 155 Paesi e territori su 204
(76%) saranno al di sotto del livello di sostituzione. Il numero di Paesi e territori al di sotto
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della sostituzione aumenterà fino a 198 su 204 (97%) entro il 2100.

Solo l’immigrazione – che è sempre una questione altamente controversa – impedirà loro di
ridursi.

Aiuta Renovatio 21

Queste nuove previsioni sulla fertilità sottolineano le enormi sfide per la crescita economica
in molti paesi a medio e alto reddito, con una forza lavoro in diminuzione e il crescente onere
sui sistemi sanitari e di sicurezza sociale dovuto all’invecchiamento della popolazione.

Nel 2021, il 29% dei bambini del mondo è nato nell’Africa subsahariana; entro il 2100, si
prevede che questa percentuale aumenterà fino a raggiungere oltre la metà (54%) di tutti i
bambini.

«Stiamo affrontando un cambiamento sociale sconcertante nel 21° secolo», ha affermato
l’autore principale, il professor Stein Emil Vollset, dell’IHME. «Il mondo si troverà ad
affrontare contemporaneamente un “baby boom” in alcuni Paesi e un “baby bust” in altri.
Mentre la maggior parte del mondo si confronta con le gravi sfide legate alla crescita
economica di una forza lavoro in contrazione e alle modalità di assistenza e pagamento per
l’invecchiamento della popolazione, molti dei Paesi con risorse più limitate dell’Africa sub-
sahariana saranno alle prese con il modo di sostenere l’invecchiamento della popolazione.
popolazione più giovane e in più rapida crescita del pianeta in alcuni dei luoghi politicamente
ed economicamente più instabili, stressati dal caldo e con problemi di sistema sanitario sulla
terra».

«Le implicazioni sono immense», ha affermato la co-autrice principale, la dott.ssa Natalia V.
Bhattacharjee. «Queste tendenze future nei tassi di fertilità e nelle nascite vive
riconfigureranno completamente l’economia globale e l’equilibrio di potere internazionale e
richiederanno una riorganizzazione delle società. Il riconoscimento globale delle sfide legate
alla migrazione e alle reti di aiuto globali sarà ancora più critico quando c’è una forte
concorrenza per i migranti per sostenere la crescita economica e mentre il baby boom
dell’Africa sub-sahariana continua a ritmo sostenuto».

Solo sei paesi sopra il livello di sostituzione nel 2100

Il TFR globale si è più che dimezzato negli ultimi 70 anni, da circa cinque figli per ogni
femmina nel 1950 a 2,2 bambini nel 2021, con oltre la metà di tutti i Paesi e territori al di
sotto del livello di sostituzione della popolazione di 2,1 nascite per femmina a partire dal
2021. Questa tendenza è particolarmente preoccupante per luoghi come la Corea del Sud e
la Serbia, dove il tasso è inferiore a 1,1 figli per ogni donna.
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Ma per molti Paesi dell’Africa sub-sahariana, i tassi di fertilità rimangono elevati: il TFR della
regione è quasi il doppio della media globale, con quattro figli per donna nel 2021. In Ciad, il
TFR di sette nascite è il più alto del mondo.

Nei prossimi decenni, si prevede che la fertilità globale diminuirà ulteriormente,
raggiungendo un TFR di circa 1,8 nel 2050 e 1,6 nel 2100, ben al di sotto del livello di
sostituzione. Si prevede che entro il 2100 solo sei dei 204 paesi e territori (Samoa, Somalia,
Tonga, Niger, Ciad e Tagikistan) avranno tassi di fertilità superiori a 2,1 nascite per femmina.
In 13 paesi, tra cui Bhutan, Bangladesh, Nepal e Arabia Saudita, si prevede che i tassi
scenderanno addirittura al di sotto di un figlio per donna.

Sostieni Renovatio 21

Si prevede che il TFR in Europa occidentale sarà pari a 1,44 nel 2050, scendendo a 1,37 nel
2100, con Israele, Islanda, Danimarca, Francia e Germania che dovrebbero avere i tassi di
fertilità più alti tra 2,09 e 1,40 alla fine del secolo. Si prevede che le tariffe saranno molto più
basse nel resto dell’Europa e in alcune parti dell’Asia.

La maggior parte del mondo sta attraversando una fase di declino naturale della popolazione
(quando il numero di morti supera il numero di nati vivi); si prevede che nel 2100 solo 26
paesi continueranno a crescere in termini di popolazione, tra cui Angola, Zambia e Uganda.

Politiche pro natali

Lo studio ha inoltre esaminato l’impatto delle politiche pro-natali progettate per fornire
sostegno finanziario e assistenza ai bambini e alle famiglie. L’esperienza dei paesi che
hanno implementato tali politiche suggerisce che queste impediranno solo ai paesi di
scendere a livelli di fertilità estremamente bassi (con solo 30 paesi e territori al di sotto di un
TFR di 1,3 nel 2100 se le politiche pro-natali vengono implementate rispetto ai 94 della
maggior parte dei paesi). scenario probabile).

«Non esiste una soluzione miracolosa», ha detto Bhattacharjee. «Le politiche sociali volte a
migliorare i tassi di natalità, come il miglioramento del congedo parentale, l’assistenza
all’infanzia gratuita, gli incentivi finanziari e ulteriori diritti occupazionali, potrebbero fornire un
piccolo impulso ai tassi di fertilità, ma la maggior parte dei paesi rimarrà al di sotto dei livelli
di sostituzione. E una volta che la popolazione di quasi tutti i paesi diminuirà, sarà
necessario fare affidamento sull’immigrazione aperta per sostenere la crescita economica. I
paesi dell’Africa sub-sahariana hanno una risorsa vitale che le società che invecchiano
stanno perdendo: una popolazione giovane».

«C’è una reale preoccupazione che, di fronte al calo demografico e all’assenza di soluzioni
chiare, alcuni paesi potrebbero giustificare misure più draconiane che limitano i diritti
riproduttivi», ha avvertito.


